Mt 28,16-20



Trinità    B
16Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 17Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

	


Contesto:

- E' il brano conclusivo del Vangelo di Matteo.

- Il giorno dopo il Sabato (1), un angelo annunzia alle "due Marie" la risurrezione di Gesù (2-6).

- Gesù stesso, poi, appare loro e le manda dagli apostoli perché vadano in Galilea per incontrarlo (9-10).

- Sul monte che aveva loro indicato, gli apostoli vedono Gesù risorto e ricevono da lui il mandato di andare in tutto il mondo a battezzare e insegnare (16-20),

- mentre, i capi dei sacerdoti e gli anziani, tentano, con l'inganno, di nascondere l'evidenza della risurrezione (11-15).

I personaggi:


prima dell'incontro con Gesù

dopo







Gli undici discepoli

vanno sul monte                           vanno e fanno discepoli tutti i 

                                               si prostrano                                   popoli,battezzano,insegnano ad                                                            

                                               dubitano                                        osservare quanto Gesù ha comandato
Tema:    
Missione
Nel brano    Missione è:

Andare, fare discepoli, battezzare, insegnare con la certezza che Gesù è con noi.
 Il tema in tutta la Parola di Dio:
· nel primo testamento


Is  61,1 
Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a  portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi,la scarcerazione dei prigionieri,
Is 6,8            
Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».
Ger 1,7-8       
Ma il Signore  mi disse: «Non dire: "Sono un ragazzo", perché tu andrai da tutti quelli ai quali ti manderò, e dirai tutto quello che io ti comanderò. 8 Non li temere, perché io sono con te per liberarti», dice il Signore.

Ger 23,28   
 Il profeta che ha avuto un sogno racconti il suo sogno; chi ha udito la mia parola annunzi fedelmente la mia parola. Che cosa ha in comune la paglia con il grano?Oracolo del Signore.

Sap  9,1      
Chi ha conosciuto il tuo pensiero, se tu non gli hai concesso la sapienza e non gli hai inviato il tuo Santo Spirito dall'alto? Così furono raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono ammaestrati in ciò che ti è gradito; essi furono salvati per mezzo della sapienza.
Pr 10,26        Come l'aceto ai denti e il fumo agli occhi così è il pigro per chi gli affida una missione.

Sal 70,15      
La mia bocca annunzierà la tua giustizia, proclamerà sempre la tua salvezza, che non so misurare.
Sal 93,12          Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, e che ammaestri nella tua legge,
· nel Nuovo testamento

Gv 17,18-19      Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io            consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità.

Gv15,16         Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il   vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

Mt10,16        Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.

At 5,20           
 “Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita”.

2Tim 4,2        
Annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina.

1Tim 1,12      
Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia chiamandomi al ministero.
Un padre della Chiesa:
San Basilio, monaco e vescovo, Omelia sulla fede, 1-3

 L'anima che ama Dio non è mai sazia, ma è arduo parlare di Dio: il nostro spirito è ben lontano da sì grande cosa...  Quanto a te, se vuoi dire o ascoltare qualcosa di Dio, lascia la tua natura fisica, lascia i sensi del corpo... Eleva il tuo spirito sopra il creato, contempla la natura divina: è là, immutabile, indivisa, luce inaccessibile, gloria eclatante, bontà desiderabile, bellezza ineguagliabile da cui l'anima è colpita, ma che non può tradurre in parole adeguate. Là è il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo ... Il Padre è il principio di tutto, la causa dell'essere di ciò che è, la radice dei viventi: il Figlio generato dal Padre, Verbo vivente, che è Dio, e rivolto verso il Padre. Da questo nome di Figlio, comprendiamo che egli condivide la stessa natura: non è creato da un comando, anzi brilla senza posa a cominciare dalla sostanza, unito al Padre dall'eternità, uguale a lui in bontà, uguale in potenza, e ne condivide la gloria... E quando la nostra intelligenza sarà stata purificata dalle passioni terrestri e avrà lasciato da parte ogni creatura sensibile, come un pesce che dagli abissi emerge in superficie, ritornata alla purezza della creazione, ella vedrà lo Spirito Santo là dov'è il Figlio e dov'è il Padre. Lo Spirito, essendo della stessa essenza secondo la natura, possiede anche lui tutti i beni: bontà, rettitudine, santità, vita... 
Spunti dal catechismo della Chiesa Cattolica:
Famiglia come immagine della comunione trinitaria
 


2205 La famiglia cristiana è una comunione di persone, segno e immagine della comunione del Padre e del Figlio nello Spirito Santo. La sua attività procreatrice ed educativa è il riflesso dell'opera creatrice del padre. La famiglia è chiamata a condividere la preghiera e il sacrificio di Cristo. La preghiera quotidiana e la lettura della Parola di Dio corroborano in essa la carità.   La famiglia cristiana è evangelizzatrice e missionaria. 

Un testimone evangelico: 
S.  Colombano

Colombano era nato intorno all’anno 543 in Irlanda. All’età di circa 20 anni entrò nel monastero di Bangor ove fu ordinato sacerdote.

All’età di circa 50 anni, seguendo l’ideale ascetico del farsi pellegrino per Cristo, Colombano lasciò l’isola per intraprendere con 12 compagni un’opera missionaria sul continente europeo e arrivò in Francia. Accolti con benevolenza dal re dei Franchi, chiesero un pezzo di terra incolta.   Ottennero l’antica fortezza romana di Anne-gray, tutta diroccata ed abbandonata.   Entro pochi mesi i monaci riuscirono a costruire sulle rovine il primo eremo.  Così la loro evangelizzazione iniziò a svolgersi innanzitutto mediante la testimonianza della vita.    Molti giovani chiedevano di essere accolti nella comunità monastica, così fondò un secondo monastero a Luxeuil dove visse quasi 20 anni.   

Scriveva in una lettera: “Tu ben sai, che io amo la salvezza di molti e per me stesso il nascondimento: la prima cosa a vantaggio del Signore, e cioè della sua Chiesa, l’altra per il desiderio che ho di Lui.”

Intransigente in ogni questione morale, Colombano entrò in conflitto anche con la casa reale perché aveva rimproverato il re Teodorico per le sue relazioni adulterine.   Venne così espulso e con alcuni suoi monaci andò in Svizzera dove dal suo eremo si sarebbe poi sviluppato la famosa abbazia di San Gallo.  Giunto in Italia, venne accolto dalla corte longobarda, ma qui dovette combattere contro l’eresia ariana.  Nel 612 il re dei Longobardi gli assegnò un terreno a Bobbio dove fondò un monastero che poi sarebbe diventato un centro di cultura paragonabile a quello di Montecassino.

Qui morì il 23 novembre 615.

Che desiderio nasce dentro di noi?

Nasce in noi Signore il desiderio di conoscerti sempre di più perché con l’aiuto dello Spirito sappiamo portare altri alla conoscenza della verità.
Una parola o un'invocazione:  
Preghiera:

Signore istruiscici affinché la nostra  bocca annunci la tua giustizia e proclami sempre la tua salvezza (Sal 70,15).  Infondi  in noi il tuo Spirito che fa conoscere   il tuo pensiero e ciò che ti è gradito perché sappiamo ammaestrare chi ci hai affidato (Sap 9,17-18)  annunciando  fedelmente la tua parola   (Ger 23,28).    Ti rendiamo grazie Cristo, Signore nostro,    perché ci hai giudicati degni di fiducia  (1Tim 1,12) ,  consacrati  nella verità, (Gv 17,19)  e ci hai mandati  nel mondo ad ammonire, rimproverare, esortare con ogni magnanimità e dottrina (2 Tim 4,2) annunciando   a tutti   le tue parole di vita (At 5,20).
